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na, andando prima in Viet­
nam, poi in Polonia e quindi a 
Berlino. Non è stato facile ma 
ho potuto utilizzare diverse 
amicizie e persone che hanno 
voluto sostenermi. Ho dovuto 
promettere, per iscritto, alle au­
torità cinesi che non avrei mai 
raccontato nulla all'estero di 
ciò che avevo vissuto e visto 
nelle carceri e che non avrei 
mai pubblicato alcuna mia 
opera. Una promessa che non 

venivo incarcerato e torturato. 
La mia funzione di scrittore è 
raccogliere il dolore della gen­
te, dal poliziotto che mi perse­
guita al contadino che soprav­
vive a fatica. Se non faccio que­
sto, se non testimonio l'umani­
tà schiacciata dal potere a che 
serve la letteratura?». 

••• Lei ha scritto nel suo li­
bro di avere assistito nelle 
carceri a numerose torture. 

•lO'ciWi-mdi^gandin-éieiIfl-ici 
nello sfintere. Torturato da 
giorni di demenziali interro­
gatori; costretto per mesi a 
pulire ogni millimetro delle 
latrine di celle in cui vengo­
no rinchiusi sino a 30 detenu­
ti in 20 metri quadrati. 
«Sono questi i metodi delle au­
torità cinesi. C'è da aggiungere 
che si mettono insieme nelle 
celle criminali comuni condan­
nati a morte con detenuti poli­
tici e intellettuali del dissenso. 

stri ladgcli non mconirl nessun 
Cristo, né tra gli sgherri del regi­
me comunista che ti costringo­
no a lavorare sino a morire, né 
tra gli sventurati compagni di 
prigionia». 

Lo confermano i suoi 
due tentativi di suicidio. 
«Quando sono tornato in cella 
con la fronte insanguinata i 
miei compagni mi hanno deri­
so. "Sei un fallito, gridavano, 
come intellettuale ed anche co­

ro a morire». 

••• Lei ha scritto che uno 
scrittore cinese deve possede­
re tre cose: un certificato di 
divorzio, un certificato di 
scarcerazione e un mandato 
di perquisizione. Lei ha «con­
quistato» questi requisiti? 
«Sì, ho addirittura due certifica­
ti di divorzio e diversi mandati 
di perquisizione». 

••• LiaoYiwu,dovesitrova-

senta la grande illusione della 
popolazione che, fra l'altro, 
sconta una dilagante corruzio­
ne, largamente superiore a 
quella diffusa in Occidente. Il 
futuro della Cina dovrà neces­
sariamente passare attraverso 
un superamento del regime co­
munista, che non può assoluta­
mente promuovere la demo­
crazia e questa non potrà cre­
scere automaticamente con i 
progressi nell'economia e nei 
consumi». 

LETTEHATURA & WEB. Si intitola «Caccia alla chimera», è scritto da Sergio Figuccia e ambientato nel 2012, l'anno su cui incombe la profezia Maya 

Arriva in rete domani il primo noir multisensoriale 
Antonella Filippi 
PALERMO 

••• Che ne pensate di un cine­
ma da leggere? Se vi piace, dove­
te solo aspettare domani, 
11/11/2011, quando alle 11.11, 
in occasione degli 11 anni dell' 
Associazione culturale Pittori­
ca, andrà in rete il primo noir 
multisensoriale gratuito. Cac­
cia alla chimera, un thriller 
scritto da Sergio Figuccia e am­
bientato nel 2012, l'anno delle 
profezie Maya. Si tratta di un la­
voro inedito con contenuti e in­

serti multisensoriali, attori veri 
e una storia che si muove tra 
scienza, fantascienza e tv. Una 
nuova proposta su internet, 
dunque, quella di un testo lette­
rario pubblicato a episodi e con­
tenente link e file audio-visivi 
che integrano la ricettività da 
parte dei lettori. L'autore lo defi­
nisce «un noir fantaincomben-
te in ambienti scientifici e televi­
sivi». La storia la scopriremo at­
traverso puntate mensili - per 
non perdere il filo ci saranno an­
che approfondimenti quindici­
nali - e il testo sarà accompagna-

TRA STUDI TV, 
LABORATORI 
SCIENTIFICI, 
RICERCHE GENETICHE 

to da disegni illustrativi, foto, 
musiche e video, sempre firma­
ti Figuccia. 

«È un lavoro che Pittorica re­
gala agli utenti appassionati del 
genere giallo», aggiunge. Su 
Youtube, nostro padrone quoti­
diano, si trova il trailer, presen­
te anche sul canale specifico di 
Pittorica, nella playlist Caccia 
alla chimera, dove confluiran­
no i contributi video del roman­
zo man mano che le puntate 
avanzeranno. Pensate di muo­
vervi in un ambiente televisivo 
di fantasia, laboratori scientifi­

ci e ricerche genetiche d'avan­
guardia, aggiungeteci le profe­
zie di Nostradamus e sarete ca­
tapultati in questo film da legge­
re con protagonisti in carne e os­
sa. Eccone alcuni: Giuseppe 
Santostefano interpreterà Giu­
seppe Pastrone, voce narrante 
e regista della tv «YouGlobe» e 
del Tg White, al Tg Black, inve­
ce, ci penserà Franco Sereni, 
cioè Cerino Sanfilippo, e sem­
pre nel mondo televisivo ruote­
ranno i personaggi affidati a 
Walter Mastrelli e Gabriella Bel­
lavista, mentre Nino Cangemi 

sarà Kurt Polasacra, ricercatore 
svedese di origine italiana, ma­
lato terminale. Sarà proprio Po­
lasacra, prima di morire, a fare 
una dichiarazione pubblica 
che sconvolgerà la vita ai gior­
nalisti, tutti coinvolti nell'inter­
pretazione di una profezia di 
Nostradamus. 

Basta anticipazioni, aggiun­
giamo solo che forse nelle ulti­
me puntate verrà lanciato un 
gioco a premi per indovinare 
l'autore dei delitti, per scoprire 
chi è il personaggio della chime­
ra e qual è la natura del materia­
le genetico dell'animale inseri­
to nel dna della chimera. Insom­
ma, il gioco passa anche al fiuto 
dei lettori/spettatori, CANFI*) 


